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Camminiamo 
       insieme!

Messaggio di papa Leone XIV per la pace
59a GIORNATA MONDIALE PER LA PACE

La pace sia con tutti. Verso una pace disarmata e disarmante.

“La pace sia con te!”.

Questo antichissimo saluto, ancora oggi quotidiano in molte culture, la sera di Pa-
squa si è riempito di nuovo vigore sulle labbra di Gesù risorto. «Pace a voi» ( Gv 
20,19.21) è la sua Parola che non soltanto augura, ma realizza un definitivo cambia-
mento in chi la accoglie e così in tutta la realtà. Per questo i successori degli Apostoli 
danno voce ogni giorno e in tutto il mondo alla più silenziosa rivoluzione: “La pace 
sia con voi!”. Fin dalla sera della mia elezione a Vescovo di Roma, ho voluto inserire 
il mio saluto in questo corale annuncio. E desidero ribadirlo: questa è la pace del 
Cristo risorto, una pace disarmata e una pace disarmante, umile e perseverante. 
Proviene da Dio, Dio che ci ama tutti incondizionatamente. [...]

La bontà è disarmante. Forse per questo Dio si è fatto bambino. Il mistero dell’Incar-
nazione, che ha il suo punto di più estremo abbassamento nella discesa agli inferi, 
comincia nel grembo di una giovane madre e si manifesta nella mangiatoia di Bet-
lemme. «Pace in terra» cantano gli angeli, annunciando la presenza di un Dio senza 
difese, dal quale l’umanità può scoprirsi amata soltanto prendendosene cura (cfr Lc 
2,13-14). Nulla ha la capacità di cambiarci quanto un fi-
glio. E forse è proprio il pensiero ai nostri figli, ai bambini 
e anche a chi è fragile come loro, a trafiggerci il cuore 
(cfr At 2,37). Al riguardo, il mio venerato Predecessore 
scriveva che «la fragilità umana ha il potere di renderci 
più lucidi rispetto a ciò che dura e a ciò che passa, a ciò 
che fa vivere e a ciò che uccide. Forse per questo tendia-
mo così spesso a negare i limiti e a sfuggire le persone 
fragili e ferite: hanno il potere di mettere in discussione 
la direzione che abbiamo scelto, come singoli e come 
comunità».



LUNEDÌ 5 GENNAIO 
ore 18.30: Caterino Barizza - MESSA A CASELLE
ore 18.30: --- MESSA A CASELLE
MARTEDI’ 6 GENNAIO - EPIFANIA DEL SIGNORE		
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.  Is 60,1-6 • Ef 3,2-3.5-6 • Mt 2,1-12

MESSE A CASELLE 
ore 8.00: ---
ore 10.30: ---
ore 18.00: ---

MESSE A MURELLE 
ore 9.30: Lisa Simionato e def famiglia
MERCOLEDÌ 7 GENNAIO 
ore 18.30: Adelina Zin, Evelina - MESSA A CASELLE 
GIOVEDÌ 8 GENNAIO
ore 18.30: --- MESSA A MURELLE
VENERDÌ 9 GENNAIO
ore 9.00: --- MESSA A CASELLE
SABATO 10 GENNAIO 
ore 18.30: Barbara Oddo, Silvia, Martino, Bruna; Rino, Maria, Giorgio - MESSA A CASELLE
ore 18.30: Silvano Ferruccio, Domenico e Olga Pistore; Adolfo Ceron - MESSA A MURELLE

DOMENICA 11 GENNAIO - BATTESIMO DEL SIGNORE		
Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.  Is 42,1-4.6-7 • At 10,34-38 • Mt 3,13-17

MESSE A CASELLE 
ore 8.00: ---
ore 10.30: Marcello, Noemi, Luigi, Teresa, Giulia, Giuseppe, Tersilia, Rocco, Graziano Segato; Antonio e Maria
ore 18.00: Silvia, Ilario, Angelo, Nora

MESSE A MURELLE 
ore 9.30: Cesare Bovo e Adele Basili; Bruno Fattore; Def famiglie Osto e Bassanello

LUNEDÌ 12 GENNAIO 
ore 18.30: --- MESSA A CASELLE
MARTEDÌ 13 GENNAIO
ore 9.00: --- MESSA A MURELLE
MERCOLEDÌ 14 GENNAIO
ore 18.30: --- MESSA A CASELLE
GIOVEDÌ 15 GENNAIO 
ore 18.30: --- MESSA A MURELLE
VENERDÌ 16 GENNAIO
ore 9.00: --- MESSA A CASELLE
SABATO 17 GENNAIO - Sant’Antonio, Abate
ore 18.30: Rosetta e Luigia Coi - MESSA A CASELLE 
ore 18.30: Def famiglia Tosatto - MESSA A MURELLE
DOMENICA 18 GENNAIO - II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. Is 49,3.5-6 • 1Cor 1,1-3 • Gv 1,29-34

MESSE A CASELLE 
ore 8.00: Sara Merlo, Arcangelo, Triestina, Gianna; Barizza Ermenegildo e Antonia
ore 10.30: Mercedes, Ruggero, Maria
ore 18.00: Pasqualina Dalla Bona

MESSE A MURELLE 
ore 9.30: Igino Carraro, Marisa Valentini; Ottorino, Giovanni, Maria Pavan; Gabriella, Stefano, Romeo, Marina Masetto

CELEBRAZIONI LITURGICHE A CASELLE E A MURELLE



ADORAZIONE EUCARISTICA SETTIMANALE
a Caselle: mercoledì 14 gennaio in Chiesa dalle 21.00 alle 22.00

LA VISITA PASTORALE DEL VESCOVO CLAUDIO
«La visita del vescovo è un fatto importante per la vita della comunità e 
richiede di essere conosciuta, accolta e partecipata da tutta la comunità 
stessa. Essa è il frutto di una lunga esperienza pastorale della Chiesa e 
costituisce un momento fondamentale del ministero del vescovo. La visi-
ta pastorale nasce dal dovere del vescovo di “mantenere contatti perso-
nali” con i presbiteri, i religiosi e le religiose e con i laici nel loro specifico 
territorio dove formano le diverse comunità parrocchiali. Ciò che anzitutto 
qualifica la visita pastorale è proprio il contatto personale: un contatto più 
diretto, più concreto, più prolungato e un contatto inoltre che ha come 
scopo di confermare nella fede una comunità cristiana e richiamare tutti i 
fedeli al rinnovamento della propria vita cristiana e ad un’azione aposto-
lica più intensa. 
Potremmo dire che ha lo scopo di confermare, sostenere e stimolare la 
fede, la testimonianza e l’impegno di evangelizzazione di ogni battezzato 
e di ogni comunità di battezzati. Il carattere di ‘visita’ che caratterizza 
questa forma di azione pastorale, mette in luce il significato della mis-
sione del vescovo nella Chiesa diocesana, proprio come inviato di Gesù 
Cristo. Egli viene perché è mandato; ed è mandato come successore de-
gli apostoli. La sua non è dunque la visita di un ispettore amministrativo o di un controllore 
burocratico, ma è “un’azione apostolica”, cioè la visita di un inviato (= apòstolos) che rende 
presente Gesù Cristo nella comunità cristiana. Nella persona del vescovo, Gesù Cristo stesso 
“pastore supremo” (1Pt 5,4) e “custode (epìskopon) delle nostre anime” (1Pt 2,25), continua e 
prolunga la sua ‘visita’ ed attua la sua presenza amorosa nella Chiesa. In questo senso la visita 
pastorale, può essere davvero definita un evento di grazia per le comunità e le altre realtà in 
cui viene compiuta».

Annunzio del Giorno di Pasqua - Epifania del Signore 6 gennaio 2026
Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ri-
torno. Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. Centro di tutto l’anno 
liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua il 5 
aprile. In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento nel 
quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:
Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 18 febbraio.
L’Ascensione del Signore, il 17 maggio.
La Pentecoste, il 24 maggio.
La prima domenica di Avvento, il 29 novembre.
Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi e nella commemorazione dei fedeli defunti, 
la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.
A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode perenne nei secoli dei secoli. Amen.

Dal Vangelo secondo Matteo - Mt 3,13-17 • domenica 11 gennaio - Battesimo del Signore
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi 
battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho 
bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «La-
scia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo 
lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui 
i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra 
di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in 
lui ho posto il mio compiacimento».



A MURELLE

INIZIAZIONE CRISTIANA
Riprendono le attività dei vari gruppi della catechesi secondo il calendario indicato dalle catechiste 
e dagli accompagnatori attraverso i vari gruppi whatsapp.
Domenica 18 gennaio ore 15.30: 3^ primaria rito della consegna dela Croce

LA VISITA DEL VESCOVO CLAUDIO
NELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DEL DECUMANO 8

momenti in cui incontrare il vescovo:
Per tutta la comunità: sabato 10 gennaio nella messa della comunità delle ore 18.30
Per il Consiglio pastorale e il Consiglio per la gestione economica sabato 10 gennaio alle ore 16.30
Per i giovani giovedì 15 gennaio alle ore 20.45 in Pieve a Villanova
Per i sacerdoti della Collaborazione pastorale giovedì 8 gennaio alle ore 16.30 a Murelle
Per i referenti degli ambiti pastorale giovedì 8 gennaio alle ore 20.30 a Murelle

AUGURI NATALIZI DEL VESCOVO CLAUDIO
Vegliare per affrontare le tante notti di questo tempo

Quest’anno sono stato colpito dalla prima domenica di Avvento quando siamo stati invitati a ve-
gliare, cioè a restare svegli. San Paolo ci ha esortato nella sua lettera ai Romani «è ormai tempo di 
svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. 
La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo 
le armi della luce» e l’evangelista Matteo: «Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il 
Signore vostro verrà». L’immagine che accompagnava questa Parola è quella della sentinella, che 
vigila mentre gli altri dormono, che monitora i pericoli ed è attenta a ciò che accade.
Questa immagine della notte ci riporta alle tante notti che stiamo vivendo in questo tempo, notti 
che riguardano il nostro vivere, il nostro mondo, ma anche le nostre persone… le notti esistenziali.
Penso alle grandi crisi internazionali che sembrano non avere fine, ma anche ai tanti drammi quoti-
diani che colpiscono singoli e famiglie… penso al disagio e alla fragilità interiore di troppe persone, 
appesantite anche dal buio della solitudine e della disperazione.
Eppure dentro a queste notti è importante rimanere svegli!
Sono momenti di pesantezza, ma devono essere illuminati da una luce, dalla speranza.
Nel buio possiamo scorgere una luce.
Il Natale ci rappresenta il momento nel quale si vede la luce; la luce brilla. Il Natale è un richiamo 
importate a restare svegli, per non subire e non cadere quando ci sentiamo “nella notte” e affron-
tiamo le nostre fatiche, perché abbiamo una luce che ci guida.
Questa luce per noi è il Signore Gesù e il fatto che oggi celebriamo il Natale, vuol dire che questa 
luce è con noi.
Noi viviamo illuminati da questa fede e ci permette di guardare oltre la notte, e di avere speranza 
nella nostra esistenza e anche nella possibilità di realizzare quei disegni di bene che abbiamo nel 
cuore, quei desideri di giustizia, di pace, che tanto richiamiamo in questo tempo, ma per i quali noi 
stessi personalmente ci dobbiamo dedicare e nei quali dobbiamo credere.
La notte e il buio non possono prendere spazio eccessivo nella nostra vita. Dobbiamo saperli vede-
re e anche affrontare con questa speranza che ci permette di guardare oltre.
È con questa speranza e certezza della luce che ci porta il Signore Gesù che auguro a voi tutti e alle 
vostre famiglie buon Natale e un anno nuovo buono!				    Buon Natale!		
									         + Claudio Cipolla, vescovo

BATTESIMI
Domenica 11 gennaio ore 9.30 riceveranno il sacramento del Battesimo: 
BRYAN e KIMBERLY GIACOMETTI figli di Mike e di Lucia Carpanese
Congratulazioni a mamma e papà!!!

DOPOSCUOLA PARROCCHIALE - NOI Associazione
Riunione informativa e di conoscenza DOPOSCUOLA parrocchiale: martedì 13 gennaio alle ore 
20.30 in centro parrocchiale con l’associazione Edu.ca lab! 

TESSERAMENTO A “NOI ASSOCIAZIONE”
Quando è possibile tesserarsi al Noi? Ogni domenica in centro parrocchiale o nei giorni di 
apertura del circolo in orario di chiusura; Quote: € 5 per i ragazzi fino ai 17 anni; € 7 per gli adulti; 
15 € per tessera famiglia. Grazie a tutti i nostri volontari per il servizio che prestano e a tutti 
i soci che anche quest’anno rinnovano la loro adesione al NOI associazione!!!

CONCORSO PRESEPI premiazioni: domenica 25 gennaio durante la Messa delle ore 9.30


